Caro Babbo Natale,
quest’anno non ti chiedo tutti i regali che ti ho chiesto anno scorso, tanto non me li puoi portare… Mi hanno detto che le tue renne sono vecchie, ma non le puoi mandare in pensione, e che i tuoi elfi e folletti sono in cassa integrazione e lavorano part time, perciò non puoi fare i regali per tutti. Allora ti chiedo cose non materiali, ma di altro tipo. Ad esempio, fa che il babbo possa tornare a lavorare. Lui mi dice che è in mobilità, ma a dire il vero sta sempre fermo sul divano con il telecomando in mano, mattina e sera. A me sembra casomai immobilità. È sempre nervoso. Alla mamma porta una schiena nuova, perché da quando il babbo non lavora lei va a fare le pulizie nelle case degli altri e si duole tutta alla sera. E quando l’ho raccontato a scuola mi hanno chiesto: “Ma perché, tua madre è straniera?” Io sono buono, non come Giovanni che l’altra mattina piangeva a squarciagola, mentre il suo papà, che lo stava accompagnando a scuola, teneramente gli ripeteva di non disperarsi cosi tanto. Lui gli aveva chiesto se per Natale poteva ricevere un nuovo gioco per la sua Nintendo DS. Il papà è un professionista finanziario e sentendolo sempre esultare sul “differenziale tra Bund e Btp”,  voleva a tutti i costi anche lui giocare allo spread. Peccato che ancora nessuna azienda multimediale abbia inventato il gioco dei “mercati internazionali al collasso”. Se non puoi darmi una mano, dimmelo, che scrivo a Gesù Bambino… Va beh che anche lui, con il solo reddito del padre artigiano, non credo che se la cavi bene. Io ti lascerò sul camino, come sempre, il latte ed i biscotti per te e per le renne. Senti, a proposito, come stanno? Sono pronte per il giro del mondo? Per fortuna che non vanno a benzina, ché quest’anno è anche aumentato il prezzo del carburante, altrimenti ti sarebbe costato un sacco fare il tuo viaggio. E’ vero anche che inizi ad essere stanco ed appesantito! Ma a te, quanto  manca per andare in pensione? No sai, ti chiedo questo perché, il ministro del welfare ha deciso che i maschi andranno in pensione a 66 anni, mentre le donne a 62.
Ora devo proprio lasciarti, caro Babbo Natale, spero di vederti presto e di poterti abbracciare quanto prima! Porta il mio saluto a tutti i bambini del mondo, soprattutto quelli che non possono nemmeno giocare a pallone in un campetto, perché devono dribblare le mine antiuomo!
Ah sì, dimenticavo di dirti un ultima cosa: ti conviene comprare i doni anche per l’anno prossimo, perché se continua così l’iva salirà al 25%...
